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Illustrata ieri al Senato la mozione presentata dal gruppo comunista ! 

Le proposte del PCI per un sistema 
di trasporti organico ed efficiente 

Alla commissione Bilancio del Senato 50 mila firme per una proposta di legge 

Partecipazioni 
statali: il 

ministro diserta 
il dibattito 

Nuova iniziativa 
per sciogliere 

gli enti inutili 
nell'assistenza 

Denunciata la inadempienza del governo che finora non ha attuato le varie leggi varate per riorganizzare e pò- j Unanime protosta per l'assenza di Bisaglia - Lesa- i Dei comitato promotore fanno parte l'UDi, le ACll, 

tenxiare l'intero settore - Ribadita la richiesta della costruzione di 30 mila autobus da assegnare alle Regioni j me del bilancio r ì n v i a t° a martedì * Una dichiara" la loga per le au,onomie e ' P° , c r i '»««- e "ltrf 
zione del compagno Colajanni organismi democratici - Gli obbiettivi del progetto 

Polemiche nalla maggioranza governativa 

Le reazioni 
alla nuova Giunta 

eletta a Genova 
Per la DC, Antonio Gava annuncia ritorsioni - Esa
sperati commenti socialdemocratici - Articolo di Na

politano su « Rinascita » 

Con 1 nuovi sviluppi dellR 
t situazione nel Comune di Gè-
' nova — dove è sorta una 

Giunta fondata sull'Intesa 
t ra 1 partiti di sinistra 

un nuovo tema viene 
«Ila ribalta nella polemica 
tra 1 partiti Rovernattvl. Al
cuni esponenti della DC ol
tre « un buon numero di diri
genti socialdemocratici si so
no eia lanciati a testa bassa 
nella mischia, prima ancora 
di conoscere quali siano in 
concreto le decisioni del Con
siglio comunale del capoluo
go ligure. Questi settori non 
appaiono minimamente preoc
cupati di discutere la situa
zione genovese per quello che 
realmente è. considerando 
quindi il fallimento, tanto 
evidente in questo Comune, 
della politica di centro-sini
stra. Essi puntano soltanto — 
come già fecero in occasio
ne dell'Intesa sul risanamen
to di Venezia — a creare un 
« caso », con un tambureggia
mento propagandistico basa
to su vecchie tesi anticomu
niste oltre che sulla pretesa 
d! Imporre dappertutto la fal
sariga nazionale delle allean
ze in base alle quali BI do
vrebbero costituire le mag
gioranze. 

La DC ha fatto scendere 
In campo quell'on. Antonio 
Gava. che, messo sotto accu
sa per la gestione del partito 
in quel di Napoli, e stato poi 
amnistiato da Pnnfanl e pro
mosso responsabile dell'uffi
cio nazionale enti locali. Se
condo Gttva. le decisioni so
cialiste sono un «/alto nega
tivo», passibile, per questo, di 
immediate ritorsioni. «Rom
pendo la solidarietà con alt 
altri partiti di centrosinistra 
al Comune — afferma Gava 
— t socialisti genovesi si as
sumono la responsabilità del
l'eventuale crisi alla provincia 
e alla Regione ». Ecco il mo
do con cui ragionano certi 
esponenti de: la vita di im
portanti amministrazioni elet
tive viene considerata alla 
stregua d'una pura e sem
plice moneta di scambio, o 
addirittura come un mezzo 
di ricatto nei confronti degli 
alleati di governo. 

Sulla situazione genovese, i 
socialdemocratici — come vi 
era da aspettarsi — hanno 
Intonato addirittura un coro 
propagandistico. L'on. Orlan
di ha scritto sul giornale del 
suo partito che « la svolta 

frontista di Genova » sarebbe 
un « salto all'indielro di un 
quarto di secolo » e addirittu
ra un tentativo di «realizzare 
contrapposizioni frontali ». A-
gli stessi argomenti si rifa 
l'on, Preti, il quale soggiun
ge tuttavia che 11 suo partito 
non Intende « per nulla acui
re le tensioni in un momento 
tanto di/liale». 

NAPOLITANO Con un «,„„. 
Naie su Rinascita, il compa
gno Giorgio Napolitano pole
mizza con alcune posizioni 
emerse tra le forze politiche 
italiane sui fatti portoghesi, 
<t Che nei giorni del nostro 
XIV Congresso — egli scrive 
— sia prevalsa nella DC la 
tentazione del gesto provoca
torio e clamoroso, della più 
grossolana e slacciata monta-
tura anticomunista, è fin 
troppo evidente, così come ap
pare già claaro che al vertice 
della DC c'è chi vuole a tutti 
i costi puntare su questa car
ta, impostare su questa linea 
la prossima campagna elet
torale ». 

Napolitano sottolinea la di
versità della situazione porto
ghese rispetto a quella Italia
na e soggiunge che <i la preoc
cupazione, nella misura in cui 
è reale, dei dirigenti de di ve
dere il loro partito messo ai 
margini nella prospettiva del 
compromesso storico, è mi 
nuovo seguo della loro debo
lezza, della loro mancanza di 
fiducia nella forza della DC 
e nella sua capacità di ripren
dersi, di assolvere una fun
zione positiva, di costruirsi 
un avvenire», 

I giudizi del PCI sul Por
togallo come quelli sul paesi 
socialisti, afferma Napolitano, 
possono essere oggetto di di
scussione, Ma non si può par- i 
lare della concezione interna
zionalista del comunisti ita- | 
Unni « ignorando il fatto che ] 
di questi anni essa si è venu
ta sempre più caratterizzan
do in termini originali, come 
un rapporto aperto e dinami
co cor. una varietà e molte
plicità di movimenti e di for
ze di carattere nazionale e di 
orientamento socialista ». « / 
tatti non prevedibili che si 
verificano fuori della nostra 
sfera di influenza, si chiami
no Cecoslovacchia o Portogal
lo, non sconvolgono — con
clude Napolitano — la nostra 
strategia, non vanificano il 
nostro disegno politico». 

Dal Movimento per un'informazione democratica 

Nuove denunce 
sulla faziosità 
della RAI-TV 

Oltre mille dipendenti e col
laboratori della RAI-TV (gior
nalisti, dirigenti, tecnici, regi
sti. Impiegati) hanno già sot
toscritto la denuncia del «Mo
vimento per un'informazione 
democratica » radiotelevisiva 
sull'uso fazioso dell'Informa
zione politica « da parto della 
alta dirigenza RAI ». La rac
colta delle adesioni continua 
* da Roma (dove lo firmo rac
colte sono esattamente 1.012> 
verrà ora estesa ai centri di 

Per mancanza 
di personale 

chiude il 
Museo di Este 

ESTE ( Padova 1, 2. 
n Museo nazionale di Rite 

* stato chiuso per carenza 
del personale ci! custodia. La 
decisione 6 stata adottata 
dal Soprintendente «Ile an
tichità per le Venezie, pro
fessoressa Giulia Fogolari, 
docente di Etniscologia e 
Antichità Italiche all'Uni
versità di Padova, dopo eh'1 

uno del custodi ha rasse
gnato le dimissioni lascian
do il Museo con cinque 
guardiani. 

Nell'annunciare la decisio
ne, la direttrice dei Musco, 
dottoressa Chicco Bianchi. 
ha ricordato che la raccolu 
non sarà riaperta t'no a 
quando non sarà rl.-.olto il 
problema del perdonale. 

Il Mu.ieo di Eote racco-
0^ la più completa docu
mentazione di reperti ar
cheologici sulla civiltà pi-
ieoveneta e rimana ridila 
pianura padana. 

produzione e alle hcdi RAI di 
tutta Italia. Il documento del 
MID e stato pubblicato dal 
giornali lì 19 e il HO marzo. In 
e.-,.so s; denunc'ava « la stru
mentalizzazione in ch>we pre-
elettorale del problemi inter

ni e interna/.oiiali iPorto-
callo, li opposti estremismi», 
ecc. i ». 

Ncll'annuncinre quello pi'.-
ino importante r.Multato della 
,n:z,oliva, il MID ha reno no-

i to ieri il proprio impegno a 
h promuovere e a partecipare 
i ad .nizialive di mobilitazioni.' 
i d; base >i per coinvolgere unta 
I l'utenza democratica sul ti'ma 

dell'lnformnzione mdotelcvi-
I siva ». La prima iniziativa ni 
' questa direzione è prevista 

per oggi n Roma: In via Fin-
I v:o Solleone 69 si terrà alle 
I 13 un pubblico d battito con 
j materiale audlovi.vvo registra-
. to direttamente dai notiziari 
j Confermando :'. suo nnpe-
, sno « per una denuncia co. 
I stante, tcmpe.st.va e analitici 

de; fdls: d"l servizi giornali
stici dei:.i RAI, che trovnno ul
teriore conferma ne: recent1 

pezzi del Telegiornale sul Viet
nam e la Crtmbngla », Il MID 
rinnovo l'appello a tutte le 
forze demooratx-h? « por im
porre a.la RAI il rispetti as
soluto degli obblighi che le 
de.-.vano in quanto serviz.o 
pubbl.co » 

In c|ue>to quadro. Il MID 
i presenterà ne- press.m: giorni 
j ella Comni'Ksione purlamenfa-
I re di vgiìnnza la documenta

t o n e in suo possesso, eh" d-
mnstra l'uso d. parte d-̂ lln in-

forma/.olle rad otelev-.siva. 
« A questa m'z.aV.va e a tutti 
i suo. ,->v lup;). — coiv.'lude un 
comun.ciuo — il movmienio 
chiede la parioo.paz.ono ci: 
quello fnr/r poli!.!.ho, s.ndaca-
I e eulturfll: i he si battono 
iv-r un ninnepo: o che .4 a real
mente al serv.zio di tutti)». 

La redazione di un efficien
te ed organico sistema nazio
nale di trasporti — ferrovia
rio, marittimo, aereo e stra
dale — allo scopo di avviare 
a soluzione la grave crisi esi
stente nei diversi settori, è 
stata chiesta dal senatori co
munisti nei corso del dibatti
to che si e svolto ieri nella 
aula di Palazzo Madama. 

Illustrando la mozione co
munista, cui si .sono poi ag
giunte mozioni di tutti gli 
altri gruppi. Il compagno Pi-
scltello ha denunciato la ina
dempienza del governo che 
non ha slnora dato esecuzio
ne alle leggi varate dal Par
lamento con carattere di ur
genza. 

Si tratta della legge dell'a
gosto '74 per 11 potenziamen
to e l'ammodernamento delle 
ferrovie, di quella del dicem
bre '73 per gli aeroporti, di 
quella dell'agosto '74 per : 
porti, di quella d<<l dicembre 
'74 per la ristrutturazione del 
porti marittimi. 

Il ministro de! Tesoro Co
lombo — ha affermato il se
natore comunista — non ha il 
diritto di porre il veto «Ile 
leggi votate dal Parlamento, 
ma ha l'obbligo di reperire 
1 fondi necessari per la loro 
attuazione. Oltre tutto li ri
tardo nell'attuazione del prov
vedimenti ha già comportato 
una falcidia del 30% sul va
lore delle commesse per il 
materiale rotabile ferroviario 
e per gli impianti fissi. 

L'oratore ha fornito alcun! 
dati che sottolineano la gra
vità della crisi nel trasporti. 
Circa un terzo della intera 
rete ferroviaria ha tracciati 
vecchi di oltre un secolo, e 
intanto 11 movimento dei pas
seggeri ha superato 11 milione 
di unità giornaliere. Il 47'1 
di questo traffico si concentra 
su duemila chilometri di rete 
ferroviaria, 11 50'1- su oltre 
novemila chilometri, mentre 
U 3'r sui restanti cinquemila 
chilometri. Dietro queste ci
fre c'è uno sviluppo distorto, 
caotico, che ha creato da un 
lato zone congestionate e dal
l'altro, specie nel sud, zone 
depresse, in un contesto di 
più generale decadimento eco
nomico e sociale. 

D'altra parte - - ha prose
guito 11 compagno Pisci tal
lo — anziché attuare le misu
re urgenti varate dal Parla
mento, 11 governo ha aumen
tato le tariffe ferroviarie del 
30'» nel maggio del '74 e 
di un altro 10"V quest'anno. 
Nulla si sa del plano gene
rale de! trasporti che il go
verno è tenuto a presentare 
entro 11 1976 come è stabili
to dalla legge dell'agosto '74 
per 11 potenziamento e l'am
modernamento delle ferrovie. 

Le scelte errate compiute 
dal governo riguardano non 
soltanto i trasporti su stra
da (si sono preferite le auto
strade Invece di procedere 
all'ammodernamento ferro
viario, 1 treni di lusso anzi
ché veloci e pratici servizi 
per 1 pendolari), ma anche 
gli altri settori dei trasporti, 
Ad esempio si sono fatte le 
scelte « di prestigio » dei 
transatlantici, ora condanna
ti al disarmo; si e dato LI via 
all'assurda competizione con 
le grandi compagnie aeree 
americane sulle rotte del nord 
Atlantico; si è dato 11 via al
la costruzione di aeroporti e 
all'apertura di lince aeree in
terne prive di una reale ne
cessità ma rispondenti esclu
sivamente a esigenze cliente-
lari. Tutto ciò ha provocato 
sprechi, Interventi puramente 
settoriali, gravi disagi per 
grand! masse di lavoratori. 

I comunisti chiedono che 
si ponga [Ine a questa situa
zione, attuando le leggi votate 
dal Parlamento, dando l'av
vio ad un processo di unifica
zione della politica dei tra
sport! sotto un unico mini
stero. 

In particolare la mozione 
comunista chiede, come mi
sure urgenti, una precisa re
golamentazione delle tariffe 
por il trasporto merci in mo
do da evitare qualsiasi spe
culazione; la costruzione di 
30 mila autobus da assegna
re alle Regioni, come previsto 
nella proposta d! legge pre
sentata dai senatori comuni
sti, in modo da decongestio
nare il traffico delie città e 
migliorare le disagiato condi
zioni del viaggiatori pendola
ri; la elaborazione tempesti-
M\. d'intesa con lo Regioni e 
con 1 sindacati, de! piano ge
nerale dei trasporti, dando 
notizia al Parlamento degli 
adempimenti finora adottati 
in applicazione delle leggi 
già votate. 

Nel dibattito sono interve
nuti ieri anche I senatori S«-
mona isim.stra indipenden
te!. Il socialista Grosi-t e 
li socialdemocratico cinello. 
Oggi interverranno 1 compa
gni Sema. Madorch: 0 Sgher
ri, cui seguiranno la replica 
del ministro de: trasporti e 
il voto sulle mozioni. 

CO. t . 

Dalla commissione Affari costituzionali al Senato 

A Taranto 
mostra della 

Resistenza 
TARANTO, 2 

Domani .sera alle 17.:Ì0 nel 
Sa.onc di rappresentanza del
l'Amministrazione provincia-
Io, presso il Palazzo del go
verno, M inaugura la mostra 
do',la Resistenza, dell'antifa-
>o..>mo o della doportazaone, 
organizzata dal consiglio re
gionale dn! Piemonte, dal Con
siglio regionale della Puglia 
r dalle Amministrazione co 
mimale di Tarante. 

Approvato il decreto 
che integra la legge 
sul voto a 18 anni 

provvedimento passa ora all'esame dell'assemblea 

Il decreto governativo che 
integra la recente legge sul 
voto a! diciottenni è stato ap
provato ieri dalla Commissio
ne Affari costituzionali del Se
nato riunita in sede referente. 
Esso dovrà ora ricevere il voto 
dell'assemblea 111 seduta ple
naria, e quindi, successiva
mente, la sanzione definitiva 
della Camera. Trattandosi pe
rò di un decreto. 11 provvedi
mento 6 già operante. 

Col decreto si stabilisce (ar
ticolo li anzitutto che le ele
zioni per i Consigli delle quin
dici Regioni a statuto ordina
rlo e quelle del Consigli co
munali e provinciali, Il cui 
mandato quinquennale scade il 
7 giugno, « possono avere luo
go non oltre la seconda dome
nica successiva alla predetta 
data», cioè 11 giorno 15, 

Con l'orticolo 2 si prescrivo
no norme per l'aggiomamen-
to delle liste elettorali per 
quanto riguarda 1 diciottenni; 
operazione che può in tal 
modo essere compiuta anche 

dopo la pubblicazione del ma
nifesto del comizi elettorali, 
e comunque non oltre l'undice
simo giorno della pubblica
zione dello stesso manifesto. 
Conseguentemente sono ag
giornati 1 tempi per le varia
zioni delle liste (cancellazio
ni per perdita della cittadi
nanza, per perdita del diritto 
elettorale, per trasferimenti 
di residenza) per quanto con
cerne l'opera sia delle com
missioni elettorali che di quel
le mandamentali, e per i re
lativi ricorsi degli interessati. 

Infine (articolo 3i per ga
rantire il diritto dei diciotten
ni a presentarsi candidati ai 
Consigli comunali e provincia
li, vengono dettate norme che 
lasciano a questi giovani il 
tempo Indispensabile per pro
durre la necessaria certifica
zione di Iscritto nelle liste 
elettorali. 

Per il gruppo del PCI il voto 
favorevole al decreto e stato 
annunciato dal compagno A-
benante. 

La commissione Bilancio 
del Sentito ha rinviato a mar
tedì prossimo l'esame del bi 
lancio delle Partecipazioni 
Statali. L'aggiornamento e 
stato l'inevitabile sbocco di 
una generale protesta - • di 
cui si avrà una eco alla pre
sidenza del Senato e alla pre
sidenza del Consiglio -- nei 
confronti del ministro delle 
Partecipazioni Statali. Bi.sa-
glia, il quale, benché ripetu
tamente invitato, ha diserta
to ancora Ieri la seduta. 

La questione sollevata è di 
rilievo, come dimostrano le 
recenti polemiche sugli enti 
di gestione delle Partecipa
zioni Statali, polemiche am
piamente riportate dalla 
stampa mentre il governo e 
apparso restio a investire di 

i questi problemi il Parlamento. 
i Va ricordato innanzitutto 
1 che per legge al bilancio ge

nerale dello Stato deve esse-
I re allegata la relazione prò-
ì grammatica sulla politica del

le Partecipazioni Statali: l'ob
bligo, con un malcostume ri
corrente, non è stato adem-

Domani riunione 
per il sistema 
di TV a colore 

Il consiglio superiore tecni
co delle telecomunicazioni si 
riunirà domani alle ore 17 
per proseguire l'analisi dei 
criteri per la scelta del si
stema d! televisione a colori. 
Lo sì conferma negli ambien
ti del ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni. 

Riunione della Federazione CGIL, CISL, UIL 

I SINDACATI ESAMINANO 
LE MODIFICHE AL FISCO 

Intervista di Forni: necessario cambiare diversi aspetti 
della macchina tributaria - Nessun alibi per gli evasori 

Presentata 
la proposta di 
legge del PRI 

sull'aborto 
Il PRI ha presentalo alla Ca

mera la proposta di legge sul-
l'alwrlo annunciata a -suo tem
po, che viene cosi ad aggiun
gersi a (lucile del PCI. del PSI, 
de! PSD! o del PL1. Il provve
dimento legislativo dei repub 
blicani si mi.tuia « Istituzione 
del consultori comunal, ix-r la 
procreazione rcspunsabilc • re 
visione della norma del codice 
penale relativa all'interruzione 
di gravidanza ». 

I! PRI — come ha spiegato 
l'on. Manimì vieeprcs.dente de; 
deputati repubblicani e tra 1 
firmatari della proiwsla di leg 
gè — ha \oluto unificare 1 prò 
blenn della contraccezione con 
quelli dell'aborto * [x̂ r ragioni 
di organicità ^. 

La segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL esami
na oggi un documento sulle 
rivendicazioni dei lavoratori 
in materia fiscale. In una in
tervista rilasciata all'Agenzia 
Italia ne lllu.stra alcuni aspet
ti Arvedo Forni, segretario 
della CGIL, elle ne ha prepa
rato il tosto insieme a Romei 
(CISL) e Rossi (UILi. I sin
dacati, rileva Forni, non re
stringono il loro interesse alla 
questione de! cumulo de! red
diti fra 1 componenti la fa
miglia, che pure presenta 
aspetti di grave ingiustizia, 
ma intendono ottenere un au
mento delle detrazioni per 1 
familiari a carico, l'aumento 
del minimo esente, la revisio
ne delle aliquote. La revisio
ne di questi aspetti basilari 
della legge fiscale si rendo 
necessaria perche « il reddito 
complessivo del lavoratori vie
ne tassato attualmente per 
una cifra clic supera di 1.300 
miliardi le previsioni ». agen
do fra l'allro In concomltan-

Denuncia del presidente dell'ACI 

Autostrade in concessione 
in stato pre-fallimentare 

II presidente dcll'Automobil 
Club, Carpi do Rosmini, pub
blica una. pretta d; posiziono 
sul settimanale dell'ACI a fa
vore del passaggio m gcstio-
ne pubblica per le autostra 
de in concessione. « Le quin
dici società concessionarie au
tostradali - afferma de Ro
smini - - sono alla Ixincnrot-
U\. Hanno sospeso da tempo 
i pagamenti, anche delle ra
te dei mutui, e non riescono 
più a reperire i finanziamen
ti. Intanto al ministero de: 
Lavori Pubblici, a! Tesoro e 
altrove si sta discutendo, da 
mesi, su cosa l'are di queste 
concessionarie, se trasferire 
direttamente aìlo Stato i! 
complesso del loro impegni 
oppure rimettere in moto il 
meccanismo dei i mangiamen
ti attraverso una modifica 
delle convenzioni », cioè con 
altro elarcUlon: statali. 

Il prendente dell'ACI parla 
dì malgoverno noU'impcwtfl-
zione delle concessioni ed nn 
Klunce che «VafJVirc nuto 
stradalo ha messo In eviden
za anche un altro tipo dì 
malgoverno: quello della cat
tiva amministrazione da par
te di otem sìngola, società con
cessionaria Appalti per la co
struzione incontrollati o inte
ressati, speso eccessive di ge
stione e comunque adozione 
d; criteri non economici, ma
nutenzioni non oficttuate ». 

Se questo andazzo prosegui 
rà, rileva, de Rosmini, inve
stimenti per H i*00 miliardi sa 
rfl nno i a * t : pa ira r*1 a : citta 
<l;ni italiani ben 8 M0 miliar

di. 

Venerdì e sabato 

Convegno 
a Perugia 

su « Giustizia 
e trame nere » 

Promosso dalia Consulta del
la regione Umbria por > ce
lebrazioni del HO" della Libera
rono, s; tiene venerdì e saba
to a Poruma. nella Sala d<>: 
N'oMT,. un convoi^no-dibaMito 
su nG.ibt;/,m e trarne nere». 

1 lavori .-.aranno aporti da 
relazion. del prof. Uso De 
Slorvo i« L'attua/.one della 
Costituzione o In log.sia zione 
antifascista >•). del Giornalista 
Marco Sas.-wno «'(Trame ever
siva e attentati dal 1969 a 
OCK1»>. del prof. Vincenzo 
Cavallari i« L'azione giudizio-
r.a di ironie allo trame ne
re '.) Comunica/.onl verranno 
Inoltre presentate dagli avvo
cati Guido Olivi e Fausto Tar
s i a n o ; dal prof. Alberto Ca
racciolo e dal magistrato Mar
co Ila mal. 

E' prevista in presenza di 
espor^nt: di Impegno cost.tu-
zionalo, Mag.slratura demo
cratica, Democrazia e diritto, 
Politica del d i r t to e Qua> 
giustizia? Il dibattito verrà 
concludo .vi b -ito ponif nggio 
dal compagno -^n Umberto 
Terracini. 

za con aumenti per l'uso di 
acqua, telefoni, poste, ferro
vie che decurtano il reddito 
dei lavoratori da mancanza 
di un meccanismo di adegua
mento delle esenzioni al co
sto della vita è uno dei punti 
di fondo da emendare). 

Non si tratta di ridurre la 
entrata pubblica ma di sposta-
re il prel.evo sulle evasioni 
che sono molto ampie per 
l'IVA come per i redditi alti, 
Forni a questo proposito ri
leva cjie occorrono varie mi
sure. Al ministero delle Fi
nanze « le direzioni generali 
dell'IVA e per le imposte di
rette dovrebbero esnere uni
ficate. B i f o r a risolvere però 
anche il problema degli enti 
locali (Regoni, Province, Co
muni) che sono interessati al 
gettito ma che non possono 
riscuotere direttamente. Inve
ce di decentrare continuiamo 
ad accentrare i poteri. Come 

-' .si fa a sostenere — osserva 
Forni — che il ministero delle 

I Finanze, con le sue sole for-
I ze anche ;>e meglio utilizzate. 
1 possa dare affidamento ajzll 
1 effetti del controllo? ». 
| I Consigli Tributari locali 
[ possono essere una soluzione. 
| Il cittadino deve partecipare 
j in qualche modo ai controlli. 
j L'interesse del sindacati, os-
j serva Forni, va al di là della 

difesa del solo reddito mo-
! notano immediato. »< Quando 
| parliamo di investimenti, di 
[ occupazione, di rilancio della 

agricoltura ci rispondono che 
non e; sono soldi. Una delle 

i ragioni e che lo Stato non in-
1 cassa quello che dovrebbe e 
1 chi non paga sono proprio 
! quelli che non hanno proble-
I mi di occupazione, che posso-
I no lare a meno, ad esemplo, 
i della riforma haniUiria », Rlor-
ì gan.zza/ione del ministero, 
1 consigli tributari, controlli ef-
i fettlvi dcbbono'potersi avvale-
| re anche di uno strumento 
ì come l'anagrafe tributaria. 
| Forni ritiene che ì tre anni 

previsti per metterla in lun 
z.one siano troppi e debbano 
essere ridotti. 

L'intervisirttore dell'AGI ha 
chiesto l'opinione del segre
tario delia CGIL sulla propo
sta, avanzata da quache par
te, di uno <i .sciopero l ibale». 
Forni ha risposto che «le for
me di lotta che scegliamo por 
le nostre rivendica/ioni non 

1 possono conlondore i lavora-
| tori con gli evasori. Questi u!-
! timi si inserirebbero neli'agi-
I tazione e noi invece non dob-
| biamo prestare loro alibi. E' 

la legge che va corretta per-
i che e di taglio conservatore 
! e grò va sproporzionatamente 
. sui lavoratori dipendenti. Se 
! il governo darà rispoMn ne 
! gativa alle nostre richioiv*- < 
I vorrà uno M-ioporo vero, non 
1 imo 5c;opero fiscale ». 

pluto anche queM'Hnno. La 
gravi-- lacuna era g.à stata 
denunciata in una procederi 
te seduta dai senatori comu
nisti Colatami:. Ru-ìcchi e Lì-
vigni (quest'ultimo aveva ipo
tizzato 11 reato d: omissione 
di atti di ufficio), che l'ave
vano definita inammissibile. 
I nostri compagni avevano 
chiesto che il min-stro s: pre
sentasse dinanzi alla commis
siono e giustificasjr.e l'operato 
de! governo 

Bi.saglia ieri non si e pre
sentato, e in Commissione 
non era presente nemmeno 
un sottosegretario. Di qui la 
nuova vibrata protesta del 
parlamentari comunisti alla 
quale, con diversi accenti, si 
sono associati anche altri. 

Il presidente della commis
sione, senatore Carollo. ha 
definito 11 fatto « estrema
mente umiliante » per il 
Parlamento e « inammissibi
le », Egli ha affermato che, 
a nome dell'Intera commis
sione, avrebbe inviato al pre
sidente del Senato una let
tera di protesta. Insieme con 
l'invito a compiere un passo 
presso il Presidente del Con
siglio dei ministri. 

« La situazione in cui si 
trova il Parlamento nella di
scussione del bilancio delle 
Partecipazioni statali — - ci 
hR dichiarato il compagno 
Colajanni — è di una gravila 
che ha pochi precedenti. Non 
è stata allegata al bilancio 
la ,relazione programmatica 
per gli enti di gestione, vio
lando cosi un preciso obbligo 
di legge. Allo stato delle co
se, il ministro si sottrae alla 
discussione, invocando moti
vi di salute, che peraltro non 
gli hanno Impedito di pren
dere decisioni assai rilevan
ti, In relazione all'Egam. al
l'assetto della Montedlson. 

«I senatori di tutti i grup
pi hanno la massima consl 
derazione delle condizioni di 
salute dell'on. Bisaglia e fa
ranno di tutto per rendergli 
più agevole 11 compito, Quel
lo che non possono permet
tere — ha proseguito 11 com
pagno Colajanni - - 6 che si 
dia luogo a una fuga di fron
te a responsabilità precise, 
e di questo si tratterebbe se 
11 ministro si rifiutasse di 
dare una spiegazione ai mol
ti e posanti interrogativi che 
Investono gli enti di gestione. 

«All'Egam — ha detto an
cora il parlamentare comuni 
sta — un consiglio di amm; 
nìstrazlone mutilato ha ap
provato il bilancio rendendo 
ancora più grave la situazio
ne e dimostrando un'arrogan
te volontà di non tenere al
cun conto delle posizioni del 
Parlamento e della pressione 
dell'opinione pubblica, Le re
sponsabilità degli enti di ge
stione nell'assetto del pac
chetto di controllo Montcdi-
son non sono .^late chiarite, 
e un minimo di senso di re 
sponsabilità esigerebbe ciie 
non si procedesse ad alcuna 
nomina negli enti prima d! 
avere accertato il comporta
mento degli stessi enti e aver
ne informato 11 Parlamento. 

«Se il ministro intende 
avallare tutto ciò se ne assu
ma apertamente la responsa
bilità. Non e però accetta
bile — ha concluso il com
pagno Colajanni — nemme
no per i gruppi di maggio
ranza, che si tenti di sfuggi
re al dibattito». 

Nei corso della soduta di 
ieri e stato anche annuncia
to che venerdì 11 proseguirà 
il dibattito sulla situazione 
della GEPI e che lunedi 14 
aprile, nel pomeriggio, il mi
nistro del Bilancio, Andreot-
tl. riferirà sui recenti svilup
pi della situazione nella Mon
tedlson. 

La propn.,ta d. una l e ^ ^ 
d. ì n lzni ! : Vrì popò 1 ,i m ix>r lo 
sfoglim^'ito rln^: onv ::r.i 
'.ili :~i"l CHmpn clo|"H.-vS'stfn/.i 
ed 11 trasrfrini**n'o n!'f Ho 
gioii: d: tutte lo competenza 
:n materIa di r-en :/: soe 1 a 1 ; 
e ,-,t''ita la nei,ila ulficialmen-
te ieri mattina no] corso di 
una conf^r^n/H stampa svol 
tasi a Roma 

L'iniziativa e stata pivsa 
da un comitato rappresenta
tivo di un ampio schler-i 
mento di forze sor.nl.' la 
Lega per lo autonomi'1 e i 
poteri locai1, le ACLI. l'UDl. 
gli organismi p^r :! tem
po l'bero 'ARCI. F.NDAS 
F.NAR-S i. e 'cine associa/ioni 
por ! i l'i'c'a <]f™) .nval.d! 
(spastici, poliomielitici, sub
normali, sclerotici, sordi), le 
federazioni CGIL dei pensio
nati e del d!pend«nt! dogi' 
enti pubblici, « Psichiatr.^ 
democratica ». altre associa 
zioni di operatori sociali. 

La propasta per la qua> 
verrà ora lanciata la raccol
ta, delle firme — per il do. 
posito in Parlamento ne oc
corrono ,')0 mila -- non In
tende scava'eare > proposto 
legislative che sulla stessa 
materia sono ulà state pre
sentate alla Camera o al So 
nato, e nei cui confronti so
no da tempo In atto mano 
vre boicottataci. Essa tondo 
piuttosto a creare, anpunto 
con una forte iniziativa di 
massa, le condizioni per spaz
zare una buona volta la reto 
di interessi clientelar! *• d: 
potere che continua a bloc
care ogni tentativo di rifor 
ma: e per consentire cosi al 
Parlamento di vnrare una 
leggo quadro che l!qu di > 
posanti Incrostazioni pararsi. 
tarie e dia una giusta r\-<no 
st-a ai problemi sociali de! 
Paese non In termini mera
mente f< assistenziali >*. 

L'urgenza d; radicali mi
sure risanataci è stata sot
tolineata da Francesco San-
tanera, dal vice pros'dento 
delle ACLI Rosati e da altri 
esponenti del comitato pro
motore che hanno denuncia
to la gravità dell'attuale si
tuazione caratterizzata da 
una Impressionante fram
mentazione di competenze 
tra ministeri, enti pubblici 
nazionali, regioni, enti pub-
bllci loculi <gll ECA. le ex 
Opere plot, provine!** e co
muni. E' una rete di almeno 
50 mila tra enti, organi e 
uffici pubblici che lagoelta 
ogni anno qualcosa come l.">00 
miliardi fmn a questa stima 
bisogna aggiungere ;ì valo
re sposso assai ingente d^l 
patrimonio immob!l'aro dolio 
ex Onore pie' senza HSS'OU'M 
re altro efficiente •-ervi/io 
che quello dell'ornarrmazlo 
ne di centinaia di migliaia di 
anziani, di minori e d: hnn-
dlcapnati per in cui .< a ss • 
stenza » vonirono eflettuato 
vere e proprie garo di ap
palto. 

I>a legge di m.z:«t;v,i ;v) 
polare divido :n irò grunp. 
gli enti su fin ìntervemro. 
Intanto quelli a carattere 
na/onalo 'tra cu! spiccano 
l'ONMI. 1-ENAOLI, l'ONPI. 
13 Commissariato por l'i glo-
ven tu Italiana, l'Opera n a • 
zlonalo por gli orfani d: guer
ra, ecc.) lo cui competenze 
vengono trasferite allo Re
gioni. Quelli, poi, a carattere 
locale lECA, Patronati scola
stici, Istituzioni pubbliche di 
assistenza e bcnof.cenza. 
Consigli di patronato, eoe ». 
di cui entro un anno dallo 
scioglimento le Regioni prov 
vedono a trasferire ai comu
ni personale e patrimoni. 

Vengono mimo trasferito 
alle Regioni lo cornivi'MIZ.O 
relative alle attività assi.iten-

zLn : di .so; n:*j t iisrn; i \.sso 
( .aziono >vi-onilo nri 'ilati # 
invalidi e \ . ' . .•W-omi'iori* 
nn/ irpt ," mu'iloti e inva'/dl 
del 'jv-nro, Kn'.o ' ia / 'ona> 
ix1:' la proto/;one o l'assisten
za do- .sordomuti, Unlo-
nr "*n','n]iR fiochi. Union* 
nw/,onalo mutilati por serv!. 
zio, Unione i ' a 11 a na ass : h • en • 
za nll':nfan/'a i cho perdono. 
.so o quando ce l'hanno, la 
persona !'ut g .urdxa di dì* 
r'tto nubb'ico o possono r en-
,-!'!U!'\s> m forma d l.N»ri» 
associazioni ppr la promozio
ne de' dir.iti do; propri n.v!-
si;!,, 

T»o se ogl mont-n degli ont1 

e ',i purallo'a ist mizlon-* d<"1. 
lo n:r 'a loco!: do: servizi ge
stite d.i: comuiv e loro con-
so1*/: cTi l;i oartf*c,:pH.'ln,t* 
óf'.'.<* forzo .s ndaeali e soe'a-
1: sono condizioni -rrinuncln-
b'1: — e stato r,badit-o n*? 
co**so dol'/ì conferenza stam-
1>H — por procedere a oueV* 
ir n '.-p'T*rH> v.forma de! set-
ìo**e r-ho ò ad esemplo previ-
strt HT'ln proposta di log?* 
del P f l cont'-o !n anale non 
a ca.so si sono serena to 1* 
manovro ostru/ on's'icho in 
comm'.ss:one. ni lo Cornerà 

p-o;" 'o per nuosio : co*nu-
nis** fora orespn'o ol'a cin-
fo«-nnza stampa la roTipa**"*** 
son A'T-'n'n M'nel'a dei 
[T* un pò d' \ivoro ìv-r !a *•!• 
oM-o/ -;i sne'alo della direz'n-
•ne do! p'irt**oi non so'o ^^^ 
/v-v"*'snoo ouesi ,i nuovi in!-
/'ni v,i ma anz: hanno dee co 
ri' f;i**so'î  sostengo*-1 n •**'"'n 

VH pn**'amor*?i'-o po'*-a *"»w 
V.T-O un P***-Z'O-;O v r^ /u rnn 
nrc -o - 'A *>o*'9 p.vn.On- 'o M**''-
' *<"") H* 1v>.-'\ ri- i - p " - * ' i ' i r*]' 
piMnr» -V r-n^-iVn""* f.rt(.-l «n u n 

O*o-, C«T-V-7- s i f i " ***""• A * e 
" i n ' ' ' i "e esigenze de'ln rei-
V'tivita 

Incontro 

delle Regior' 

del Sud sul 

fondo di sviluppo 
RARI. 2 

I prnblem. conne^: all'en
trata :n vigore :K -.'ondo eu 
ronco d: .viluppo r.*g'ona> 
.sono . - , ' j ' : d M U-.S. ogg. dui 
prò,-, doni: del> g unte do"e 
R-V.OÌI, morid onal., .--«i nvi 
to de! Presidente de!!-* -'".ili-
t a p -i gì oso. All'in co n t ro han
no purtoi-'paio .'. Precidente 
de 'a Rog.ono B'i.s ! tata e nu-
me ro*, a.vo,-,.-,nr d. alt '''• re-
gioii meridional. Î a d;.-.cus-
.s.nno ha r,guardalo le piote, 
duro da sf-girre \y; . ut liz
za/ one de* 4iif) mii'ard. me* 
s, ,i d;.']x>s..':nno d^lla CEE 
por lo aree che presentano 
pai", lol.n'i cn id -*:oir d: .sc-t-
tosv.luppo e g:\iv prob'<om: di 
occup-iz otie S: e nnch-*- d.-
s< usso :n p*u" 'colpirò del mo
do come ìmjvts'nre .su questo 
speciìicn piobloma ' rapporti 
tra governo e Rog oni. 

Nell'incontro, comune <• ap
parsa la prece e upaz one eh* 
.1 governo accentri !e dee sio
ni ^v l'n'.'1'z/.i/ one del Fon
do S1 o do( So perciò alla 
fino di indire un'altra riu
nione n di furo un passo de], 
le Reg.on: meridional, presso 
il governo E" noto che pos
sono usui r i re del Fo-ido eM-
ropen quello rog'oiv che han
no <'l,iborato un programma 
d: sviluppo reg'ona'.e, 

Sembra che sia stata concessa l'estradizione 

Sindona irreperibile negli USA 
MILANO, 2. 

M'chelo S ndona n .(.nmpar
so da New York. F'no a pochi 
giorni fa era reper.bilWmo a 
qualcuno d: quest .nd r /•/,-. 
all'hotel Pierre della quin'a 
strada, ad o.-cmpio, dove d.-
mora ,sa!'uary\mon:c tutta la 
«gente ben" J> O Y\*\ suo uf fi
c o della ex banca Franklin 
(fallita e :n l.quidazlono, do
po che 1. mago della Finanza 
interna/onalc e. ebb™ moi^o 
!e man.) o a! club M^'i'opol"-
tan, uno dei « p'ù osclus.v: >. 
riservato e e a sol* uomini ci: 
« succedo, », banch.er: o capi 
d: ('o?poratir>f}\, o ;< ,-m e. » d; 
gangster iam'-s: quinto r.spei-
tabi! ; a tutti ques;: ind.r./z: 
egl' non e'" om K' .-'ìcf'-hso 
infatti q .mie -".-a ti mi-ivo .• 
importnn'o g • U^A sembri
no avere f na'nT'ii!» v ' ^ l ' o 1 i 
r chiesta d esirod z o io Al 
d'P'1*"* mento d: S'alo d' Wn 
sh ngton, è stata infat: de. 
posMMa n": g'ornl sci--, l.i 
ret:f : i de] ir.-ovo t ra t ta '" ri 
estradizione ira Italia e USA 
clic ? : ! ( ' • •! quo', o "i v go:<* 
dal 1S'"."-, Si con-reta cosi la 
r eh e.s'.a do'h procuri d. M.-
1 a no. A 111 n- • h è '.'"omo d »• ; 
crack dr,l i binei prv'itM .Li
liana 'n- -JU lo di maniiato 

d. < a pe: tv va *"Ma 
frana * i' a. v n J.\ a-r --.'alo 
nevi ^ ' t t : Vn t e m\sso a 
rì . " ••- ' i;,«' dn 1 i *z:onar 
dnll'Interpol . rci ' -cat : di r 
c> T*U "•' •• i 

1,1 poi ' - • ' V n [ \!sO H 

, - ,i,'- . , ,, ,|,-,t,, , . s , n r : ' / e n . 

Lana deii'Inlerpol non appena 

r.ntrru e:era :' f.nanz:**:e. Ma 
S'ndona. comò .,, n rioMo. s. e 
roso irrop^r.b > ]"*] con <. o d • 

' mo.stra che almeno gran parte 
1 del.a sii,- >(s:curo7zn > — n 
i .stentata ui alcune .nterv.ste 
; — è .scomporla 
I E' v r o ( he <•• r-ono por^o-
I naggl in Itali.*., a comincia:'" 
I dal .segretar o d"mocr'sl a'io 
I Fanfan: che m.ilvo>nt er., 
| Terse, vedrebbero 1 ritorno d. 
[ S.n:lo:ia. ma . g uri e ni lane-
i s: .sembrano t-'iiaceni- \\n .n'--
I starditi a parlargli di persona 

Fino a poch jr.orn: 1T S n 
I dona ha dato mt^rv-s'-. n c'1*-
1 to contìnuo al «New York T: 

nv's •••, a '< P a n e -in.i .- i •.< Fai-
( smno.s Weok . ,i.vPi'''inio cho 

.s. d:\'or'..v,i da >< p.i ' / . > ai.a 
1 idea che . jioi'iwli d' " i t 'o .. 

monde '.o dnf n vino < Iug'4 a-
1 ,s<-o *>. E .<, e latto Miiurafare 
; nel e ppv i-orr'd0:!' en<-» p'u:-

e.ono 'unto n A'iri'.t.i, * -
: curo» che /!• V S A non ,ivrer> 
' boro conc*s.o l'o-sf i d i / c io . 

non solo \>-:\ h • < •> ;i mr' 4 
' pare* oh: ™ .n; rjen;. -( .11*11 e » 
' come l'attualo ,mil>a-.i .\!o-'* 

,n Ita,,a .Thori Vol|v, eh-' ne; 
1 "ì?> lo :n*> gii. del ;.*olo d ^uo-
1 mo deTanno » per lo bene-
1 mei'onz*- ^i. [pi s-.te- r,») canijvi 
( f.nnnz'-nro. a b-nol.c:o d'\la 

Italia e dnv''. t'*sA. ma por< he 
1 anche ;:i l'SA ha d.vor.-o |V"i 
1 denze e e'0 una .nchr-i ' i -_' 11 
, d ziar a r. corso in re]a/ "'io 

a. fall nrr . to do'.ln b-i AH 
, F:*ank n 

*\'o '•;-•• eh*- :n n.sc no .< • iln : 
M H da N *W Vc;k . ^e:i/,i a'.e-

s .-te'iKVn , ;TI p 1 ! 11r . m e -
cani? Ha àe\*o s nd-^na a. 

' suo. : i:orv f-Wor. I mag.s'-r*-
'.• m.,.i,ies ix1:o non s. j-ono 
d<i*. per v 'il. hanno nv.atc 

1 un •.o]uni..icso i.irtegg.o «J 
dipart mento d- S'ute, dcv« 
sono sp•<• ficaie '.ut'.'- .e « m»-
i.ioholle • f.n.mzlar " dell'ex 
l*K-!H"Ti<'r.to, e hanno .sollec.ta
to .ni ne .1 rio-.-.!ro m insterò 
de™! E.sier ad H:: ,ornare lo 

1 « .mp-d ni'-nto » eh** ostacola 
va l'o.strad z o;ie, cioè .a famo-

, ,-a VCW^'A/. one del ](>"," .a qu«-
• 'e. st morti mar amen* e non 

eon'.enip'uva fra . mo!.\: gra* 
; v. ;yr c c i c d e r o le.siradz.o-
| n*--. quello d. bancarc.ta frau

do! Mita 
Ma s ndona i\'".« a'T m> 

•-v j3-r o.s'.eniaro !n M . I I : O , / ; I 
d: M r ^ r AK.'.II tr-tnqu .lo: 
le annci/i'1 .tal.ano nella DO, 
V'\i ci'.K'sie. ••-':•:(). \ . .s-u.e, .-.'a* 
I . «'O M;-0 « he s ,s.'.;.fi rtlfr"" -»U 

1 a M' iTi l^sar ln , o " i n - • o'io* 
.se •• lo p u t "ime F m f a : i : eh» 
da nie.s. : avi p**o-i,, .n < . VÌn-

i < he p u ] v m e d s 1^^ is. 
- ( ' i i i vdo 1' sa 1 he ••/'••.•.•i -• 1 ro 

:ra d MI".-.' '•h'-,',a co, ! ,:i '(in 
'n da a<e '̂.r o;o \y n-i" a -iiont-e 
;'.i'a,i,'a d. -a .o ' i i f i i v i . i / or.f 

1 < he 1 f •••in/ "o ^. 1 i •*•;«. 
ton i ' (*u*-ì i d. ni" ' ' •-e M i r o 
R c i - i i " 1 M < •••n.s .d > - d e 

1 g a " a°: R i r . o d 17 <n..i \ n 
co-i A"d:'(.o*' . ,. qu - . . m a 
.- ..-» l ' i ' 1 < ' . i i i y ) 7 . ' .1.1 *. .1 
t'"va. .'io11 'o h 1 -na ' J ". s 
Mi' i :r." nor • :•).-• » d-* \ 1 1 
'•a J 
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Romolo Galimberti 
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